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Ordine del giorno 

 
1. ESAME E APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE 

 

2. VERIFICA EQUILIBRIO D BILANCI 2017/2019 EX ART.139 TUEL 
 

3. ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO DI CUI ALL’ART.175 COMMA 8 DEL 
D.LGS 267/2000 
 

4. ESAME DELLA NOTA PROT.5826 DEL 14.07.2017 DEL CONSIGLIERE COMUNALE 
CIRO QUINDICI. DETERMINAZIONI 

 
 

 
PUNTO N. 1 

 

• In quanto non presente, ma si ritiene doveroso precisare che risulta comunque la presenza. 
 

SI ESPRIME VOTO  DI ASTENSIONE 
 

 

 
PUNTO 2 E PUNTO 3, 

 

Sebbene sicuramente sono atti dovuti, ma trattandosi comunque di bilanci di previsione ed 
assestamento, ritenendo le argomentazioni strettamente legate e in linea all’ordine del giorno 
considerando anche la necessità di trasparenza e dell’incidenza nei bilanci e quindi sulla spesa 
pubblica: 
 

• Chiede, anche successivamente con risposta scritta, di conoscere  
• le procedure circa la presenza, sostituzione e reperibilità dei funzionari responsabili  
• le modalità di impiego, organizzazione e gestione dei dipendenti impiegati ed operai, le 

modalità di presenza e sostituzione 
• la programmazione dei tempi e turni di lavoro  
• le direttive circa l’utilizzo dei veicoli di proprietà e gestiti dal Comune. Nonché resoconto 

delle spese di uso e  manutenzione 
 

• Chiede l’emanazione di atti d’indirizzo dirette al Funzionario responsabile del settore per le 
valutazioni di possibili entrate e crescita commerciale per il Comune in relazione alla Legge 
regionale del 18 Luglio 2017 n.7, “DISPOSIZIONI PER LA RIGENERAZIONE URBANA E 
PER IL RECUPERO EDILIZIO”; 

 

• Per quanto attiene la stesura della verifica e assestamento di bilancio in considerazione che non 
ci sono stati incontri  e/o riunioni con l’opposizione, come più volte richiesto, con le altre 
rappresentanze amministrative in particolare per questioni di bilancio, per coerenza col voto 
precedentemente espresso.  
 

SI ESPRIME VOTO  CONTRARIO. 
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PUNTO N.4 
 
ESAME DELLA NOTA PROT.5826 DEL 14.07.2017 DEL CONSIGLIERE COMUNALE CIRO 
QUINDICI. DETERMINAZIONI 
 

DISCUSSIONE IN MERITO AL PAGAMENTO DELLE FORNITURE PER I LOCALI  
SOTTOSTANTI  LA  PIAZZA  BELVEDERE ALDO  NARDI 

 
Vista l’attualità di porre la Cittadinanza a ricevere una minore pressione fiscale e quanto meno per 
adibire i fondi, attualmente “REGALATI” a privati, ad interessi pubblici  
 
Qualora non già fatto, chiede di valutare, e di porre a votazione, per una maggiore trasparenza 
amministrativa e come primo atto di vero cambiamento: 
 

• incaricare un funzionario, quale responsabile del procedimento, per provvedere alla 
regolarizzazione da parte dei beneficiari dei pagamenti delle utenze ; 

 
• di applicare procedure corrette ed efficaci affinché gli attuali proprietari o beneficiari 

corrispondano il pagamento per il consumo relativo alle forniture elettriche;  
 
 
Il Sindaco, come richiesto: 
 
          ha presentato  
 
          non ha presentato  
 

• documentazione relativa agli ultimi 5 anni dei pagamenti sostenuti; 
 
Il Sindaco, come richiesto: 
 
           ha presentato  
 
           non ha presentato  
 

• dichiarazione in merito al pagamento delle utenza. 
 

Il Sindaco, come richiesto: 
 
           ha posto a votazione     voti favorevoli                         voti contrari      
 
           non ha posto a votazione 
 
I Consiglieri Verdirosi Giulio, Campini Elena e Piccioni Licia non partecipano alla votazione 
terminata la quale rientrano. 

 
 

 

X 

 

X 

X 
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PUNTO N.4 

 
 

ESAME DELLA NOTA PROT.5826 DEL 14.07.2017 DEL CONSIGLIERE COMUNALE CIRO 
QUINDICI. DETERMINAZIONI 
 

DISCUSSIONE IN MERITO ALLE PROCEDURE APPALTI E LAVO RI URGENTI 
 
Premesso che nelle determine viene sempre riportata la seguente dicutura sostanzialmente inesatto in 
quanto il D.Lgs 50/2016 è stato modificato dal D. Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 
 

“Considerato che l’importo della fornitura da affidare è inferiore ad € 40.000,00, e che dunque 
ai sensi dell’art. 36, comma 2 del D.Lgs 50/2016 è consentito l’affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 
Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 
Visto il DPR 5 ottobre 2010 n. 207; 
Visto il Decreto Legislativo del 18 Agosto 2000 n.267; 
Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con delibera 
della Giunta Comunale n. 2 del 29/01/2010; 
Visti lo Statuto Comunale ed i vigenti regolamenti comunali di contabilità e sui contratti”  

 
Si reputa opportuno precisare che 
 

• A far data dal 20 maggio 2017 è in vigore il nuovo Codice appalti, modificato dal D. Lgs. n. 56 
del 19 aprile 2017 e approvato dal Consiglio dei Ministri del 13 aprile 2017 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017 – Suppl. Ordinario n. 22. 

 
• Tenuto conto delle modifiche apportate  in particolare il nuovo art. 36 del D. Lgs. 50/2016, così 

come modificato dall'art. 25 del D. Lgs. n. 56/2017, il quale ha apportato aggiornamenti per 
quanto concerne gli affidamenti sotto-soglia. ( inferiore € 40.000,00) 

 
Infatti  il testo originario del. d.lgs. 50/2016, articolo 36, comma 2, lettera a)  

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta  

 
è così modificato: 
  

"Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
  

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 
diretta". 
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Come si nota, sparisce l’elemento pensato col codice dei contratti originale: l’adeguata motivazione.  
 
La Linea Guida dell’ANAC (segnatamente, la LG n. 4) in sintesi prevedevano, l’affidamento da 
considerare “diretto”, perché  

• la norma non imponeva di realizzare una gara strutturata, in modo che l’affidatario risultasse 
automaticamente da una graduatoria ad esito della procedura;  

• l’amministrazione appaltante poteva giungere a reperire il contraente senza una procedura 
strutturata e, dunque, senza una vera e propria gara strutturata.  

 
Tuttavia, l’adeguata motivazione imponeva all’Amministrazione di specificare la ragione della scelta di 
quell’operatore economico tra i tanti e quindi l’affidamento diretto con un sistema comparativo come 
anche l’ANAC aveva imposto di motivare 
 
Che, nei fatti, pur non dovendo rispettare né tempi, né forme, né iter, propri di una gara, era comunque 
una gara informale, perché priva di formalità da rispettare. se non mediante una comparazione tra due o 
più preventivi. 
 
Il nuovo testo della norma interviene sulla precedente formulazione e interpretazione fornita 
dall’ANAC: 
 

1. eliminando il riferimento: all’adeguata motivazione; 
2. specificando che l’affidamento non deve necessariamente avvenire a valle di una 

consultazione, comparazione o confronto concorrenziale tra due o più operatori economici.  
Nello specifico ai fini dell’affidamento diretto non occorre la consultazione di due o più 
operatori economici e possono essere determinati pur senza un confronto tra operatori 
economici. 

 
Premesso quanto sopra per i lavori attuali e futuri vista la non obbligatorietà dettata dalla norma 
legislativa di non anteporre ai lavori diretti sotto la soglia di € 40.000,00 una procedura di 
comparazione tra preventivi tra più operatori economici si chiede di valutare, e di porre a votazione, per 
una maggiore trasparenza politica ed amministrativa: 
 

• l’affidamento di lavori diretti ed urgenti sotto soglia di € 40.000,00 ad operatore 
economico previa comparazione di preventivi considerando comunque quello più 
vantaggioso; 

 
• di redigere almeno un registri delle imprese, anche locali dalle quali attingere anche senza 

comparazione di preventivi, ma con una turnazione di affidamento attuando procedure 
efficaci di alternanza e di competitività. 
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PUNTO N.4 
 

 
DISCUSSIONE IN MERITO ALLE PROCEDURE APPALTI E LAVO RI URGENTI 

 
 
Il Sindaco, come richiesto: 
 
           ha presentato  
 
           non ha presentato  
 

• documentazione relativa ai lavori diretti e motivati effettuati sotto la soglia di € 40.000,00, in 
ottemperanza al  D.Lgs 50/2016 art. 36, comma 2, non modificato  e Linea Guida dell’ANAC 
precisamente la  n. 4,  nel secondo semestre 2016 nei primi qiattro mesi del 2017 con relativi 
oneri di spesa; 

 
Il Sindaco, come richiesto: 
 
           ha presentato  
 
           non ha presentato  
 

• dichiarazione in merito alle documentazioni DUVRI, art. 26 – Dlgs 81/08 - SICUREZZA SUL 
LAVORO per i lavori diretti motivati, appaltati ed eseguiti con riferimento  al D.Lgs 50/2016 
art. 36, comma 2 non modificato  e Linea Guida dell’ANAC precisamente la  n. 4,  nel secondo 
semestre 2016 e  nei primi quattro mesi del 2017   

• qualora era dovuto e non presentato e/o mancante documentazione relativa ai provvedimenti 
adottati . 

 
Il Sindaco, come richiesto: 
 
          ha posto a votazione     voti favorevoli                            voti contrari      
 
          non ha posto a votazione 

 
 
Documento composto da n. 5 pagine controfirmate. 
 
Sant’Angelo Romano 27 Luglio 2017 
 
 

Il Consigliere 
Quindici 

 

X 

   

 

X 

 

X 


